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AAttttiivviittàà  ddii  aassssiisstteennzzaa  ssoocciiaallee  iinnddiivviidduuaattee  ddaaii  CCoommuunnii  ccoossttiittuueennttii  llaa  
““SSoocciieettàà  ddeellllaa  SSaalluuttee  ZZoonnaa  PPiissaannaa””    

 
Premessa 

La Società della Salute Zona Pisana, come previsto all’articolo 3, 
lettera e) dell’atto costitutivo, ed ai sensi di qu anto indicato dalla 
L.R. Toscana 24 febbraio 2005 n. 40 Disciplina del servizio sanitario 
regionale, art. 71 bis, comma 3, lettera d), eserci ta le funzioni di 
organizzazione e gestione delle attività di assiste nza sociale 
individuate dai comuni consorziati con le seguenti finalità e principi: 
a)  attuare i piani ed i programmi concordati dagli ent i firmatari E 

recepiti nei documenti di programmazione pluriennal e (Piano Integrato 
di Salute - P.I.S.) e annuale (Programma Operativo Annuale – P.O.A.),  

b)  definire gli standard di prestazioni omogenee sul t erritorio e 
conformi a leggi ed indicazioni programmatiche dell a regione, 

c)  razionalizzare ed ottimizzare le risorse messe a di sposizione per le 
attività,  

d)  organizzare i servizi e lo svolgimento delle attivi tà in modo da 
salvaguardare il diritto di accesso dei cittadini a lla prestazione 
appropriata ed assicurare equità di risposta a pari tà di bisogni. 

 
Riferimenti normativi 

- Legge n. 328/2000 (art. 22) Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali ; 

- L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 Sistema integrato di interventi e servizi 
per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale e s.m.i (L.R. 12 
novembre 2007, n. 57); 

- Deliberazione Consiglio Regionale 31 ottobre 2007, n. 113 Piano 
Sociale Integrato Regionale (P.I.S.R.) 2007-2010 . 

- L.R.24 Febbraio 2005, n. 40 ‘Disciplina del SSR’  
 
 

Attività sociali e socio-sanitarie integrate  
Si tratta di attività volte a prevenire e rimuovere  in primo luogo le 
condizioni di disagio sociale, attraverso intervent i di sostegno 
all’autonomia del singolo, nonché di valorizzazione  e supporto alle 
famiglie, delle quali sono competenti per legge i c omuni di residenza, 
ossia quelli di cui agli artt. 5 e 6 della L.R. 41/ 2005. 
 
Gli interventi possono essere erogati forma di cont ributi economici, 
attività domiciliare, semiresidenziale e residenzia le. 
 
I comuni di Calci, Cascina, Fauglia, Crespina Loren zana, Orciano Pisano, 
Pisa, San Giuliano Terme, Vecchiano e Vicopisano in dividuano modalità 
diverse di attribuzione alla SdS Zona Pisana delle attività del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali. 
 
1. Attività finanziate con quota capitaria 
 
1.  Programmi e progetti a carattere educativo, cultura le, di 

socializzazione e con particolare attenzione alle s ituazioni e fasce 
di età infantili e adolescenziali giovanili, a risc hio di 
marginalità ed emarginazione, rivolti al singolo, a lle famiglie, al 
gruppo di appartenenza per prevenire e rimuovere si tuazioni di crisi 
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familiare e di disadattamento, attività di socializ zazione per 
soggetti portatori di handicap e adulti in difficol tà (compresi i 
casi di maltrattamento e violenza); 

2.  Assistenza economica ordinaria e straordinaria a so ggetti e famiglie 
in difficoltà; 

3.  Attività connesse a provvedimenti dell’Autorità Giu diziaria in 
materia civile, amministrativa e penale (affidi, ad ozioni, etc.); 

4.  Attività necessarie e correlate all’adozione nazion ale ed 
internazionale; 

5.  Organizzazione e gestione di centri di pronta accog lienza per minori 
in stato di abbandono e adulti in difficoltà (compr esi i casi di 
maltrattamento e violenza); 

6.  Organizzazione e gestione di comunità alloggio, cas e famiglia, 
comunità educative; 

7.  Interventi a vario titolo erogati per far fronte a nuovi bisogni dei 
cittadini anche in relazione a nuove emergenze soci ali; 

8.  Attività per favorire l’integrazione sociale, scola stica, e 
l’inserimento lavorativo di soggetti emarginati; 

9.  Stipula delle convenzioni con strutture gestite da terzi per le 
attività a carattere sociale, nonché stipula di con venzioni per la 
gestione di servizi sociali ed educativi; 

10.  Osservatorio sui bisogni, sulle politiche sociali a ttraverso il 
sistema informativo; 

11.  Prestazioni di assistenza sociale, educativa, di an imazione e 
socializzazione all’interno delle strutture residen ziali e 
semiresidenziali; 

12.  Attività di socializzazione per soggetti portatori di handicap; 
13.  Attivazione delle risorse territoriali e programmaz ione 

dell’utilizzo delle medesime, finalizzate alle atti vità di 
preformazione e di inserimento lavorativo per sogge tti portatori di 
handicap per i quali compete alla UVMD la predispos izione ed 
attuazione dei programmi di inserimento collegati a i progetti 
terapeutici e riabilitazione personalizzati; 

14.  Attività di collegamento con la Provincia, in colla borazione con la 
Azienda USL, per garantire l’accesso alla formazion e professionale 
dei soggetti che hanno concluso i corsi di preforma zione. 

 
 
Alle attività ed ai servizi socio-assistenziali con corrono anche le 
attività ad elevata integrazione socio-sanitaria: 
 
a)  attività di recupero e di rieducazione funzionale d ei disabili; 
b)  attività di integrazione per la tutela della salute  mentale; 
c)  attività di integrazione per la prevenzione delle d ipendenze e per 

l’assistenza all’utenza in carico; 
d)  attività di integrazione per la salute della donna,  la procreazione 

responsabile e la tutela della maternità e dell’inf anzia; 
e)  attività di integrazione per la tutela della salute  degli anziani; 
f)  sistema di telesoccorso. 
 
2. Attività soggette a finanziamento specifico 

 
a)  Attività di assistenza specialistica nelle struttur e educative e nelle 

scuole di competenza comunale (fino alla conclusion e del curriculum di 
studi intrapreso), predisposizione di mezzi, sussid i didattici nonché 
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ausili personalizzati, in collaborazione con la Azi enda USL, sulla 
base del progetto educativo; 

b)  Attività di trasporto sociale per disabili e anzian i, al fine di 
garantirne il diritto alla mobilità e all’inserimen to in strutture 
semiresidenziali, istituti di istruzione e di forma zione, luoghi di 
lavoro, centri aggregativi e alla fruizione del tem po libero; 

c)  Servizio di assistenza domiciliare. 
 
 
3. Attività soggette a specifica convenzione 

 
Ciascun comune, socio del consorzio, può affidare a ll’ente  gestore 
ulteriori attività, servizi o progetti coerenti con  il  complesso delle 
materie socioassistenziali, socioeducative o socios anitarie integrate, ma 
che interessano esclusivamente la propria popolazio ne residente.  
 
In questi casi i relativi costi di gestione sono co nteggiati in maniera 
distinta e aggiuntiva rispetto alla quota pro capit e. 
 
L’elenco delle specifiche attività è contenuto nell ’ Allegato C che  è 
oggetto di rideterminazione e aggiornamento annuale  ai sensi 
dell’articolo 9 della Convenzione/ Atto costitutivo  della SdS Zona 
Pisana.  
 

Oneri finanziari 
La spesa relativa alle prestazioni indicate nel pre sente allegato, ad 
eccezione della quota parte coperta con la comparte cipazione dell’utente 
la dove prevista dalla normativa, è ripartita e cor risposta dai soci in 
base all’ Allegato C . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


